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Chi sceglierà gli abiti civili dovrà trasferirsi 

Il Galilei rischia di perdere 
i suoi controllori di volo? 
L'aeroporto pisano appartiene alla cosiddetta fas eia degli scali militari e il controllo del traffico 
aereo resterebbe nelle mani dei militari - E' necessario evitare sovrapposizioni tra civili e stellette 

Demolito 
a Grosseto 

il ponte 
del Diversivo 

ora scorre 
il traffico 

GROSSETO — Con la de
molizione del « Ponte del 
Diversivo ». sulla senese, 
fatto saltare in aria con 
una carica di esplosivo, 
se ne va. senza rimpian
ti, una parte di «storia 
della città ». Costruito 
alla metà del secolo scor
so da 700 badilanti o sca
r icant i . per realizzare le 
colmate delle zone palu
dose, per strappare alle 
acque i terreni produtti
vi e prevenire nel con
tempo la malaria, il a Di
versivo » da alcuni anni, 
per il forte flusso turisti
co. era diventato un ve
ro e proprio « Imbuto » 
creando disagi e difficol
tà al tranquillo svolgi
mento del traffico auto
mobilistico. In occasione 
del « brillamento » delle 
mine, che hanno letteral
mente polverizzato strut
ture e archi, centinaia di 
grossetani non sono vo
luti mancare a questo 
evento, prendendo posto. 
con le dovute misure di 
sicurezza, sugli argini del
l'ex Canale di Colmata. 

Da domani proseguiran
no i lavori che prevedono 
la demolizione compiota 
degli argini dove successi
vamente troverà posto un 
collettore fognante per la 
zona 167 nord, il nuovo 
quartiere di edilizia eco
nomica e popolare che si 
snoda davanti all'ospeda
le. Il terriccio ricavato 
dall'abbattimento delle 
barriere, per volontà del
l'amministrazione - comu
nale. dovrebbe essere uti
lizzato per realizzare un 
« parco » in Viale Giotto 
nel quartiere della 167 
sud, meglio conosciuto co
me « Gorarella ». 

Con lo smantellamento 
di questa struttura un du
plice effetto positivo vie
ne a concretizzarsi. A se
guito della sdemanializza-
zione dei terreni conse
guente a decenni di ini
ziative e sollecitazioni, sa
rà possibile recuperare a 
produttività le vaste su
peraci rimaste Inutilizza
te nonostante la loro 
obiettiva fertilità. L'altro 
aspetto, non meno Impor
tante, è dato dal fatto 
che con l'abbattimento di 
questo ostacolo tutto lo 
assetto viario e di colle
gamento della città, allo 
Interno e all'esterno, di
retto alla costa, assumerà 
un più organico e armo
nico svolgimento. Già in 
questi giorni, nel corso dei 
lavori, il traffico automo
bilistico da e per Siena 
con il transito alle spalle 
della 167 nord si sta di
mostrando quanto mai 
snello, senza difficoltà. 
comportando nel contem
po per gli automobilisti 
la possibilità di valutare 
la modernità dei criteri 
urbanistici, la crescita ar
monica e funzionale della 
nuova zona urbana del 
capoluogo. 

Un quartiere sorto in 
pochi anni e già dotato 
di servizi e infrastruttu
re adeguate che lo collo
cano all'avanguardia nel 
già notevole e apprezzalo 
sviluppo urbanistico di 
Grosseto 

Paolo Ziviani 

PISA — Con il primo maggio 
si è aperta una nuova fase 
dell'iter legislativo che dovrà 
condurre alla completa smili 
tarizzazione di tutti gli ad 
detti al controllo del volo ae
reo che ne hanno fatto ri
chiesta. Ma l'aeroporto di Pi
sa appartiene alla cosiddetta 
rascia degli «scali militari». 
per cui non è previsto che i 
controllori operanti in questa 
sede lo facciano da civili. Co 
loro che lo diventeranno 
dovranno perciò essere as
segnati ad altri aeroporti, e 
si aprirebbero a questo pun
to serie difficoltà per tutto il 
traffico aereo civile su Pisa. 
Occorrerebbero infatti alcuni 
anni per addestrare un nuovo 
staff di militari capaci di re
golarne i voli. 

Pisa vedrebbe così, senza 
dubbio, intaccate le sue ca 
ratteristiche aeroportuali che 
ne fanno uno scalo di impor
tanza quanto meno regionale. 
aperto inoltre ad un vasto 
Tliisso di navigazione interna 
zionale. Attualmente gli umo 
ri dei controllori pisani sono 
caratterizzati da una certa 
preoccupazione «perchè — 
sostengono alcuni — il decre
to entrato in vigore l'altro 
giorno, oltre a dare informa
tive piuttosto generali che 
non concretizzano ancora le 
questioni legate all'organico. 
l'inquadramento, le retribu
zioni». introduce un mecca
nismo pericoloso per le sorti 
del traffico aereo su scala 
nazionale. 

«Bisogna infatti riuscire a 
far capire che i decreti legge 
non devono creare spaccature 
tra aeroporti militari e aero
porti civili, non solo perchè 
questi ultimi si troverebbero 
senza controllori, ma anche e 
soprattutto perchè l'istituzio 
ne del doppio controllo gene
rerebbe una scacchiera di 
responsabilità che andrebbe a 
detrimento di un ordinato e 
sicuro flusso del traffico ae
reo*. Su questo punto pare 
che i controllori siano decisi 
a battersi tenacemente per e-
vitare la «polverizzazione 
delle competenze sulle aero
vie del nostro paese>. 

Essi prendono atto che la 
fase della smilitarizzazione è 
cominciata invece con il dato 
negativo dello sdoppiamento 
e della sovrapposizione giu
risdizionale tra organi civili e 
organi militari (il controllo 
— militare di Pisa — gestisce 
gli avvicinamenti di Firenze 
il cui personale è ora diven
tato civile). Perciò a Pisa 
sostengono — ma è il parere 
di tutti — che il controllo 
delle vie aeree deve essere 
svolto da un unico organo 
civile che abbia competenza 
sull'intero territorio naziona
le, per il buon funzionamento 
dei nostri aeroporti e per la 
sicurezza degli utenti. 

E' vero infatti che gli espe
rimenti di doppia gestione 
del traffico aereo praticati da 
tempo in alcuni paesi euro
pei stanno mettendo in evi
denza limiti e difficoltà che 
noi forse possiamo evitare. 
visto che anche in questi 
stessi paesi si cerca ora di 
superarli: «siamo gli ultimi 
ad istituire il controllo civile 
del traffico aereo, ma abbia
mo se non altro il vantaggio 
di poter evitare gli errori 
altrui>. Tornando su Pisa, 
c'è chi pensa che diventare 
civile non possa significare 
andarsene. 

I controllori del Galilei 
vogliono continuare a lavora
re nell'aeroporto in cui or
mai prestano servizio da an
ni. Una soluzione, ci dicono. 
potrebbe essere quella di ri
conoscere lo scalo pisano — 
cosa che. in fondo, è quella 
attuale — aeroporto militare 
«aperto al traffico civile>. 

a. b. 

Parlerà stasera alle 17 a Pescatola 

Il compagno Ingrao 
apre la campagna 

elettorale ad Arezzo 
Conclude la prima festa dell'Unità della 
provincia — Fabio Mussi questa matti
na risponde ai cittadini di Viareggio 

Stasera alle 17 Pietro In 
grao parlerà all'arena cen
trale del Foro Boario di 
Pescaiola. K* la manifesta 
/.ione di chiusura della pri
ma festa dell'Unità nella 
provincia di Arezzo. « Sei 
giornate di Testa e di lot 
ta » che hanno visto la par 
tecipazione massiccia di 
cittadini e compagni. 

Si comincia a respirare 
un clima di elezioni di cam
pagna elettorale e di con
seguenza cresce la curiosi
tà e la partecipazione del 
la gente. Affollata è stala 
infatti in questi giorni non 
solo la sala cinema e il 
teatro tenda che ha ospi 
tato Pierfrancesco Poggi e 
il cantautore Paolo Conte. 
ma anche l'arena dibattiti. 
dove si è discusso di po
litica interna ed estera. 

Il comizio odierno di In 
grao rappresenta l'avvio 
ufficiale della campagna 
elettorale del PCI ad Arez
zo. Le primarie si sono or
mai concluse e il lungo gi
ro di consultazioni è arri
vato alla fine. Le liste in 
questi tutti i comuni sono 

state preparate. Il PCI sa
rà presente ovunque e in 
molti comuni minori insie
me ai socialisti e in qual 
che caso PDUP. Il loto 
candidati è in pieno svol 
gimento. 

Dalla casa DC poche no 
tizie: sembra che il gene
rale in pensione. Donnini. 
si presenti in lista come 
indipendente al consiglio 
comunale. Altre voci dan
no come sicuro Massimo 
Innocenti, fratello del se
gretario provinciale del 
partito. Per il PSI candi
dature ufficiali sono anco
ra quelle del sindaco u-
scente Bicci e del segreta
rio del partito Bernacchia 
al comune. 

In provincia sono in lista 
Zoi. Maggi e Liberatori. A 
Viareggio oggi alle 10.30 
nel piazzale Margherita in 
contro con il PCI, domande 
e risposte su « Situazione 
politica nazionale e inter
nazionale: un voto al PCI 
per consolidare e estende
re le giunte di sinistra ». 
Parteciperà il compagno 
Fabio Mussi. 

Si compra solo a prezzi «stracciati» 

La vendemmia 1979 è stata buona 
ma il Chianti resta nelle cantine 

SIENA — Per 1 viticoltori 
avrebbe potuto essere un'an
nata d'oro, invece stanno ri
schiando la catastrofe eco
nomica. La raccolta di uva 
del 1979 è andata bene, ma 
Il vino non si riesce a ven
dere: è tutto fermo nelle can
tine e i prezzi sono crollati. 
I rari acquirenti sono dispo
nibili • a comprare solo a 
prezzi a stracciati»: massimo 
trentamila lire per un quin
tale di Chianti di 12 gradi; 
24-25 mila lire, invece, per il 
rosso di pari gradazione. E' 
quanto offrono i commercian
ti. Prendere o lasciare. 

Per di più il crollo del 
mercato avviene in un mo
mento che ha visto i costi 
di produzione del vino lievi
tare, rispetto al 1978. di oltre 
il quindici per cento. Ven
dere a queste condizioni, per 
i produttori, significa una 
perdita secca di diverse mi
gliaia di lire al quintale. Se 
si dovesse andare avanti di 
questo passo, in questa si
tuazione, c'è il rìschio di ve
dere la viticoltura abbando
nata in massa con gravissi
me perdite per l'economia di 
una provincia a larga base 
agricola come quella senese. 

In provincia di Siena, in
ratti. sono stati prodotti cir
ca un milione e seicentomila 
ettolitri di vino con ricavi 
dalla vendita che si sono ag
girati, nella stagione prece
dente, Intorno ai 22 miliardi 
che sono stati ripartiti alla 

miriade di aziende agricole 
che operano nel Senese. 

La situazione è stata mo
mentaneamente tamponata 
grazie soprattutto all'attività 
delle cantine sociali che han
no consentito a moltissimi 
produttori di poter collocare 
l'uva. Infatti in Toscana i 
conferimenti alle cantine so-' 
ciali sono stati un milione e 
400.000 quintali di uva con 
un «contributo» della pro
vincia di Siena di circa 295 

mila quintali. Le cantine so
ciali hanno consentito ai pro
duttori di riscuotere consi
stenti acconti sui conferi
menti. grazie anche alle age
volazioni finanziarie conces
se dalla Regione Toscana. 

Possibile che la colpa di 
questa improvvisa crisi del 
vino sia dovuta esclusivamen
te all'aumento di produzione 
che. seppur c'è stato non ha 
raggiunto percentuali eleva
tissime? Come spesso accade 

Oggi Remo Scappini ricorda 
Abdon Maltagliati a Vellano 

Oggi alle 9.30 a Vellano (Peseta) si svolgerà una manife
stazione per commemorare il compagno Abdon Maltagliati 
e la sua lunga testimonianza di militante comunista Remo 
Scappini, presidente regionale dell'ANPI. 

Nato a Vellano nel 1894. Maltagliati militò fin da giova
nissimo nelle file del Partite socialista e fu dirigente sindacale 
a Pescia e ad Empoli. Fu tra i fondatori del Partito comunista 
al congresso di Livorno. Dai a fatti di Empoli., che costarono 
la vita fra gli altri a Gaetano Pilati e Spartaco Lavagnini. 
il fascismo che stava nascendo trasse il pretesto per mettere 
a tacere il militante comunista: Abdon fu condannato a 28 
anni di carcere. Ne scontò 12. Poi riuscì a riparare all'estero: 
prima In Francia, poi nell'Unione sovietica, dove rimase 
per più di 10 anni. 

Furono anni importanti per lui: partecipò alla guerra 
contro il nazismo e approfondi la sua formazione politica 
come redattore prima, responsabile poi. delle trasmissioni 
italiane di «Radio Mosca». Per sua iniziativa l'emittente 
trasmise regolarmente le informazioni sui prigionieri italiani 
in Russia. La sua famiglia era stata frattanto decimata dai 
tedeschi. Ma il suo spirito non ne fu fiaccato: torntato In 
Italia nel 1945, fu deputato al primo parlamento e ammini
stratore. Morì nel novembre del 1957. 

in Italia, e soprattutto in 
agricoltura, manca per la vi
ticoltura una vera e propria 
politica di settore che preve
da ristrutturazioni produtti
ve per migliorare la qualità, 
una efficace assistenza tec
nica. consistenti aiuti all'as
sociazionismo. Ci sono poi le 
pastoie della Comunità Euro
pea (per esempio i dazi per 
il passaggio del vino da un 
Paese all'altro) che vanno 
superate. 

Le proposte per uscire dal
la crisi del vino, insomma, 
esistono e sono state più vol
te rese note nelle iniziative 
dei viticoltori come, per esem
pio. quella che si è svolta a 
Staggia Senese nei giorni 
scorsi dove sono stati messi 
in luce anche i problemi di 
carattere più locale. Per zone 
come la Toscana e la Pro
vincia di Siena, per esempio. 
che dispongono di un pro
dotto di alta qualità ma che 
devono soDportare anche alti 
costi di oroduzione. occorro
no Iniziative per valorizzare 
il vino ed aorirsli nuovi mer
cati. Su questo binario già 
si stanno muovendo le canti
ne sociali ma c'è bisoeno "di 
un più massiccio intervento 
pubblico: la Regione Tosca
na si è srià data da fare an
che se da sola, forse, non 
può bastare. 

s. r. 

Inaugurato a Pistoia un altro servizio sociale 

Ora 40 bambini hanno 
un nuovo asilo nido 

Montale ha da qualche giorno il suo asilo nido. La strut
tura, nuova di zecca, è stata inaugurata dal sindaco Giuseppa 
Becciani alla presenza di cittadini rappresentanti delle forze 
politiche e sociali. Il costo dell'edificio si aggira attorno al 
240 milioni, interamente finanziati con contributi della Re
gione e del Comitato Gestione Pronto Intervento sociale di 
Prato, che raccoglie contributi dell'industria e del lavoratori 
di tutta l'area tessile pratese. 

Unti convergenza di interventi di diversi enti e associa
zioni pubbliche che ha potuto consentire la realizzazione di 
uno strumento di grossa importanza sociale: in un comune 
ad alta pendolarità nel quale il lavoro a domicilio, piccolo 
artigianato e lavoro nero sono le voci dell'occupazione, l'asilo 
Nido rappresenta un servizio non solo nuovo, ma in grado 
di aiutare la permanenza della donna nel lavoro. 

Il nido avrà una gestione sociale che impegnerà oltra 
all'amministrazione comunale, le famiglie dei piccolissimi 
ospiti, gli operatori, le organizzazioni sindacali e femminili. 
le circoscrizioni. 40 bambini fra i tre mesi e i tre anni 
saranno ospitati in 4 sezioni, una delle quali riservata ai 
lattanti. I dipendenti saranno 12 (8 educatrici e 4 inservienti). 
più un medico pediatra. 

Avviata a Livorno un'esperienza senza precedenti 

I certificati arrivano a casa 
e finisce il dramma delle code 
Accordi con le fabbriche, il Provveditorato agli studi e 
Tlnail - Notevolmente semplificato il lavoro dei dipendenti 

LIVORNO — Niente più code 
agli uffici anagrafici del co
mune. Le lunghe file stres
santi in attesa del sospirato 
certificato per la iscrizione a 
scuola o per gli assegni fami
liari costituiranno, da qui in 
avanti, solo un capitolo chiu
so. E non perchè l certificati 
non occorrono più. tutt'altro; 
ma perchè il comune ha dato 
il via ad una sene di inizia
tive, probabilmente senza 
precedenti in altre città, che 
permetteranno di dare un 
colpo di spugna ai tristi pe
riodi delle «certificazioni di 
massa ». 

Il processo di rinnovamen
to del servizi anagrafici, non 
è, precisiamo, all'anno zero. 
Già da tempo è stato rag
giunto un accordo con la 
quasi totalità delle fabbriche 
cittadine. Così, ogni volta che 
è necessario riprodurre la 
documentazione per gli as
segni familiari ai dipendenti 
— e la legge a questo propo
sito impone scadenze assai 
ravvicinate — l'impresa co
munica un elenco di nomina
tivi al comune, che, a sua 
volta, fornisce tutti i dati ri
chiesti. Questa singola opera
zione « via ufficio » consente 
di risparmiare a 4 mila fa
miglie. una o due volte l'an
no, l'assedio allo sportello. 

Ma i periodi di « punta » 
non sono solo questi degli 
assegni familiari. Nel mesi 
estivi, soprattutto, si accaval
lano una serie di ricorrenze 
che rendono decisamente in
sostenibili per pubblico e di
pendenti il carico di lavoro 
procurato da iscrizioni a 
scuola e rinnovo di carte di 
identità per vacanze o... ele
zioni. 

Ecco che una esperienza a-
naloga a quella delle fabbri
che da quest'anno sarà messa 
in piedi anche per gli studen
ti. Ufficio servizi anagrafici a 
pubblica amministrazione, in 
collaborazione con il provve
ditorato agli studi si sono 
messi in contatto con tutte le 
scuole cittadine. La scuole 
hanno accettato di fornire gli 
elenchi dei nomi dei ragazzi 
che frequentano l'ultimo an
no (quinta elementare o ter
za media) e che quindi du
rante il periodo estivo sareb
bero costretti a presentarsi 
agli sportelli per chiedere la 
documentazione necessaria 
per l'iscrizione alla nuova 
scuola. Ora è pronto anche 
uno stampato particolare con 
tanto di spazio per l'estratto 
dell'atto di nascita, residenza, 
stato di famiglia ecc. Da do. 
mani gli impiegati del comu
ne. elenchi del nomi da una 
parte, stampati dall'altra, 
metteranno in moto quel 
meccanismo che esonererà 
circa 7 mila famiglie di stu
denti da tre file agli sportelli 
concentrati in un arco di 
tempo di soli 15 giorni a ca
vallo tra giugno e luglio. 

Gli studenti troveranno tut
to a scuola, già pronto. Pri
ma della fine dell'anno sco
lastico i funzionari del co
mune infatti preannunceran : 

no la visita alla scuola e i 
ragazzi con una foto a 300 
lire (anche le spese dei certi
ficati vengono in questo mo
do notevolmente ridotte) 
potranno ottenere «a domici
lio» tutta la documentazione 
necessaria per l'iscrizione al
la nuova scuola. 

Eliminato il problema del 
« periodi di punta » resta 
quello delle «ore» di punta. 
Gli uffici anagrafici sono a-
perti al pubblico dalle 8,30 
alle 13. ma le 7-800 persone 
che ogni giorno si presenta. 
no, si danno appuntamento e 
arrivano tutte insieme nelle 
ore centrali. Ecco che di 
nuovo si formano le code. 
Anche se le abitudini degli 
italiani sono decisamente dif
ficili da scalfire, sembra che 
questo fenomeno delle «ore 
di morbida e di punta» sia 
destinato pian piano a spari
re. 

Soprattutto perchè comin
ciano a venire utilizzati suffl-
centemente i terminali de
centrati nei quartieri e Istal
lati insieme al calcolatore e-
lettronico per alleggerire il 
carico di affluenza a palazzo 
Civico. Ed anche perchè tra 
pochi mesi un nuovo e ricer
catissimo calcolatore farà la 
sua apparizione negli uffici 
comunali. 

Si. f. 

Richiesta l'amministrazione controllata 

Pesano i licenziamenti 
sulla vertenza Diemme 

PISTOIA — Si riapre, e nel peggiore dei modi, la vertenza 
del «maglificio Diemme». E' stata richiesta l'amministra
zione controllata: un'altra volta sono stati rinviati gli impe
gni assunti, ribaltate le carte in tavola. Un'altra volta riemer
gono manovre che rischiano di privare del posto di lavoro 114 
persone. Per 11 maglificio di San Felice le note amare Ini
ziano nel febbraio di quest'anno, quando arriva improvvisa 
e inattesa la notizia di 76 licenziamenti, con i quali — dicono 
i proprietari — si deve dare avvio alla ristrutturazione dell' 
azienda. 

Il progetto appare subito un altro: quello cioè di fuggire 
e con le tasche piene, dalle responsabilità di aver dissanguato 
la fabbrica. I lavoratori fecero capire di non essere dispo
nibili a far passare 11 progetto. Dalle lunghe trattative emersa 
una soluzione: nuovi proprietari (Pieri e Nesti) sotto l'ala 
protettiva e rassicurante della situazione Industriale di Prato. 

Era l'occasione per cambiare pagina nella conduzione 
aziendale. I due proprietari Introdussero subito un elemento 
sconcertante: volevano anch'essi 1 licenziamenti, pur ridi
mensionati rispetto al progetto originale. Apparve subito una 
sfida incomprensibile, un ricatto a cui 1 lavoratori dovettero 
sottostare per evitare il fallimento della società. Ma fino 
a ieri l'unico impegno mantenuto sono stati i licenziamenti; 
delle garanzie occupazionali per il personale rimanente non 
si è sentito più parlare. 

Il nuovo assetto societario non è stato costituita I pro
prietari sono ancora dei vecchi piloti del fallimento, Mao-
cloni e Ducceschi. Con la richiesta dell'amministrazione con
trollata riaffiora lì vecchio progetto: la fuga dorata e « Inde
cente». Ora l sindacati denunciano la nuova situazioni; al 
domandano il perché della amministrazione controllata; 

Manovre politiche e ricerca del profitto non possono esser* 
legittimati quando in gioco c'è il futuro di più di 100 persona. 

I H . Ci* 

Nel parco della Maremma 

Pesca alPUccellina: 
avvisi di reato? 

GROSSETO — Avvisi di reato, conflgurabill nella corruzione 
per att i contrari al doveri d'ufficio, starebbero per essere 
emessi dalla pretura (a seguito di un esposto-denuncia pre
sentato alla procura della Repubblica) e trasmessi per com
petenza alla pretura. Riguarderebbero un pescatore di Bocca 
d'Ombrone e il personale del Parco della Maremma. Da 
indiscrezioni le comunicazioni giudiziarie dovrebbero coin
volgere anche figure di primo piano dell'ente di gestione. 

La sostanza di questa vicenda va ricercata in quella parte 
dell'esposto, dove si sottolinea che alcuni dipendenti del 
parco avrebbero aiutato il pescatore (ricevendone in cambio 
regalie) nel caricare 11 pesce pescato nel territorio vietato 
alla pesca. Questo pescatore, nel 1978 stipulò una convenzione 
con il parco per continuare a pescare nelle acque di Bocca 
d'Ombrone. 

Tale convenzione venne poi revocata dall'ente di gestione 
quando si accertò che la pesca avveniva in difformità con 
la convenzione. Su questa vicenda, attualmente tut ta da 
decifrare, abbiamo raggiunto telefonicamente il presidente 
del Parco. Avvocato Lamberto Fontana Antonelli, per una sua 
Impressione «a caldo». 

Il presidente, mentre ci ha fatto notare che ancora non 
è investito ufficialmente da alcuna comunicazione giudiziaria, 
ha manifestato la sua assoluta tranquillità personale, osser
vando che sarebbe scorretto anticipare apprezzamenti sulla 
situazione processuale, del resto necessariamente intrapresa 
sulla base di un esposto inoltrato alla magistratura da parta 
di chi colpito da sanzioni erogate dallo stesso ente contro cui 
l'esposto si svolge. Il presidente, auspica con particolare ener
gia che l'accertamento giudiziario si svolga rapidamente, in 
eccezione ai tempi normalmente non brevi delle procedura, 
stante la risonanza del e caso », 

p. X, 

LL IUIMIT 
G U A M O - LUCCA - Te l . 

LA PIÙ' COLOSSALE SVENDITA PER RINNOVO TOTALE LOCALI MAI FATTA PRIMA DI ADESSO 

1 armadio caimra 1,75 L. 75.000 
1 comò L 40.000 
1 lettino L 124)00 
1 mobiletto L. 334)00 
Camera completa l. 1604)00 
Passeggino bimbo L. 154)00 
Assortimento carrelli 

porta TV p.v. 
Bauli varie misure L. 244)00 
Reti 80x130 L. 124)00 

Reti 85x1,90 

Tavoli cucina: 

Mis. 80 x 80 
Mis. 75 x 120 
Mis. 75x100 
Indossatori per 

camera 
Scaffalature 

metalliche 

L. 124)00 

L. 114)00 
L. 144)00 
L. 144)00 

L. 84)00 

L. 204)00 

CONGELATORI ARIST0N 
GRANDE SVENDITA 

SVENDITA ECCEZIONALE 
TAPPETI DISEGNO PERSIANO 

Letto castello 
Mis. 220x140 
Mis. 260x180 

L. 45.000 
L. 70.000 
L. 37.000 

Giradischi 
stereo 
Radio 
Cuscini 
Zerbini 
Stuoie 

L. 70.000 
L. 5.000 
L. 500 
L. 500 
L. 10.000 

2 altoparlanti 
auto 

Autoradio 
mangianastri 

Autoradio 

L. 8.000 

L. 70.000 

L. 35.000 

RADIO-REGISTRATORE L. 55.000 

Stufe catalitiche 3000 kl. 
Radiatori olio 
Materassi 80x1,90 
Materassi 160x190 

L. 58.000 
L. 40.000 
L. 20.000 
L. 40.000 

DEL « MATERASSIFICIO PISTOIESE 
12 ANNI DI GARANZIA 

APERTO ANCHE LA DOMENICA 


